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"Chi lavora con le sue mani è un  

lavoratore. Chi lavora con le sue mani e 

con la sua testa è un artigiano. Chi lavora 

con le sue mani, con la sua testa e con il 

suo cuore è un artista." 

     Qualche giorno fa mi sono fermato a riflet-

tere su questa frase, trovando giovamento 

nell’approfondire il senso del nostro lavoro. 

Questa frase ci richiama ad una riflessione profonda sul lavoro, sottolineando come 

la bellezza e il valore del fare si arricchiscano quando sono accompagnati dalla pas-

sione e dall'amore. La distinzione tra lavorare con le mani, la mente e il cuore evi-

denzia la sacralità e l'arte insita in ogni mestiere che venga svolto con dedizione e 

impegno. La frase celebra l'idea che l'artigianato e l'arte non siano solo attività tecni-

che, ma un'espressione di sé che coinvolge tutto l'essere umano. Questa riflessione 

ci invita a vedere il lavoro non solo come una necessità, ma come un'opportunità per 

esprimere la nostra creatività e il nostro spirito.  

     Secondo la visione cristiana, il lavoro può sicuramente essere visto come un dono 

di Dio, un'opportunità per l'uomo di realizzare se stesso e di collaborare con Dio nel-

la creazione. Nel libro della Genesi, infatti, il lavoro è presente fin dall'inizio come 

una parte essenziale della vita umana: Adamo ed Eva sono chiamati a "coltivare e 

custodire" il giardino, un compito che dà loro un senso di responsabilità e apparte-

nenza al creato. 

     Quando parliamo della fatica del lavoro, è importante ricordare che la fatica, così 

come la viviamo oggi, è entrata nel mondo a causa del peccato originale. In Genesi, 

dopo la disobbedienza di Adamo ed Eva, il lavoro diventa "faticoso" e carico di soffe-

renza, ma ciò non annulla il valore del lavoro stesso.  

IL LAVORO NOBILITA L’UOMO 



A V V I S O  I M P O R T A N T E 
Cari parrocchiani! 

Le difficoltà finanziarie non sono finite per la parrocchia 

San Michele, per cui dipendiamo dalle vostre donazioni. 

Anche i costi di riscaldamento della chiesa parrocchiale 

sono una spesa che stiamo affrontando con difficoltà. 

Finora abbiamo evitato di fare appello alle donazioni, ma 

ora dobbiamo farlo e chiedere la vostra buona volontà.   

L’importo totale per le SPESA di RISCALDAMENTO della chiesa parrocchiale per il 

2024 è stato di  20.800 euro, con un notevole aumento dei costi rispetto all’anno 

2020, che è stato di 10.100 euro.  

Domenica prossima, 23 FEBBRAIO 2025, i chierichetti saranno davanti le porte della 

chiesa parrocchiale dopo le Sante Messe, per raccogliere la vostra donazione.    
 

E’ possibile inviare la vostra donazione anche attraverso un Bonifico bancario. 

IBAN:  IT60W 08307 58221 000 300 201952.  Grazie di cuore per la vostra generosità!  

     Anzi, attraverso il lavoro l'uomo può ritrovare una dimensione di significato pro-

fondo, di impegno per il bene comune e di realizzazione personale. Il lavoro può di-

ventare  davvero un "dono" quando viene vissuto come un'opportunità  di crescita, di 

servizio agli altri e di espressione delle proprie capacità.  

     Quando il lavoro è svolto con amore e passione, anche nella sua fatica, può  tra-

sformarsi in un cammino che ci avvicina a Dio, che ci permette di "creare" e di 

"migliorare" ciò che ci è stato affidato. In questa prospettiva, il lavoro non  è solo un 

mezzo per guadagnarsi da vivere, ma anche un modo per vivere in armonia  con il 

piano divino. La fatica può rimanere, ma non diventa più un  peso opprimente; piut-

tosto, può diventare una parte di un processo che  porta alla crescita interiore e alla 

realizzazione del proprio scopo nella vita.  

     L'espressione "Il lavoro nobilita l'uomo" è spesso usata per sottolineare il valore e 

la dignità che il lavoro porta all'individuo. In un certo senso, questa frase può essere 

intesa come un riconoscimento del fatto che il lavoro, quando è svolto con impegno e 

passione, consente all'uomo di esprimere se stesso, di contribuire al bene comune, e 

di trovare un senso di realizzazione personale. Il lavoro, quindi, è visto come un mez-

zo per crescere, migliorarsi, e dare significato alla propria vita, oltre che come un con-

tributo alla società. 

     Allora la fatica, che c’è in ogni lavoro può essere accettata e superata, perché al 

lavoro diamo questi significati e valori profondi, che ci motivano giorno per giorno. 



CALENDARIO SANTE MESSE E ATTIVITA’  
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